
Spesa solidale per le famiglie in difficoltà
Castelnovo: presentato ilprogetto «Re Mida Food»
verranno distribuiti alimenti in modo gratuito
CASTELNOVO MONTI . Sta per sbarcare an-

che in montagna il progetto «Re Mida
Food», partito ormai da tre anni a Reggio
grazie alla collaborazione tra enti locali ,
grande distribuzione e associazioni di vo-
lontariato. Il progetto ha le basi nella leg-
ge definita «Del Buon samaritano», la 155

del 2003, che disciplina la distribuzione
dei prodotti alimentari a fini di solida-
rietà sociale. In montagna hanno aderit o
all'iniziativa i Comuni di Castelnovo Mon-
ti, Cagina e Vetto, con la collaborazione
dei supermercati Sigma, Conad, Coop ed
Ecu del territorio .

rezze e continuità al recupero
e alla distribuzione degli ali -
menti a famiglie e associazio -
ni . E' un progetto ancora più
importante in un momento
come questo, in cui ci sono
maggiori bisogni sociali» .

Ha concluso il dottor Rosi :
«In questi tre anni di applica-
zione a Reggio i risultati sono
stati ' positivi. A essere distri-
buiti sono prodotti ancora
buoni ma non più commercia-
bili perché, ad esempio, si è

Sarà organizzata la distri-
buzione gratuita agli indigen-
ti e alle famiglie in difficoltà
di -prodotti alimentari, ch e
per questioni di estetica della
confezione, o di scadenza a
breve vengono tolti dagli scaf-
fali dei punti vendita . In prati-
ca si attiva un circuito virtuo-
so e solidale che avrà una mo-
dalità di donazione continua-
tiva nel tempo : a Reggio, dato
il grande successo, gradual-
mente la consegna di pacchi è
diventata persino giornalie-
ra, arrivando a più di 16mila
pacchi consegnati al mese .

Numeri che in Appennino
saranno diversi, ma che po-
trebbero essere vitali per fa-
miglie in condizioni di diffi-
coltà . Ieri si è svolto un incon-

tro preparatorio a Castelno-
vo, in attesa che giovedì pros-
simo venga ufficialmente fir-
mato dai diversi soggetti inte-
ressati un protocollo ufficial e
(Provincia, Comuni, super-
mercati, Ausl, Enìa e associa-
zioni) .

Erano presenti in munici-
pio il sindaco Gianluca Mar -
coni, l'assessore provinciale
Marcello Stecco, il dottor
Maurizio Rosi che segue il
progetto da parte dell'Ausl, i
rappresentanti dei supermer-
cati montani e delle associa-
zioni di volontariato che par-
teciperanno al progetto (Au-
ser, Caritas e associazione na-
zionale alpini). Ha spiegato
Marconi: «Per noi è un'inizia-
tiva molto importante, che

rafforza la già solida rete so-
ciale su cui la montagna può
contare e si affianca ad altr e
iniziative simili già-in atto, so -
stenendole e incrementando -
le . E' una dimostrazione con -
creta di come, attraverso nuo -
ve sinergie e collaborazioni ,
alimenti che potrebbero anda -
re sprecati o buttati diventa -
no vitali per famiglie in condi -
zioni di bisogno» .

Ha aggiunto Marcello Stec-
co: «Non intendiamo cambia -
re iniziative che siano già atti -
ve sul territorio (a Castelno-
vo opera da alcuni anni il pro-
getto "Brutti ma buoni", di
Coop e Auser e anche il Pun-
to di ascolto Caritas), anzi il
nostro intento è facilitare l'e-
sistente e dare maggiori sicu-

ammaccata o macchiata la
confezione, si è staccata una
etichetta, ma il contenuto è
ancora perfettamente inte-
gro. Oppure prodotti che ab-
biano la dicitura "da consu-
marsi preferibilmente entro" ,
e la cui data si sia fatta molto
prossima o sia stata superata
da poco . Sono prodotti anco-
ra buoni, ma che necessitano
un consumo rapido, per que-
sto i destinatari ideali sono le
famiglie nel bisogno» . (l .t. )

Maurizio Rosi, Marcello Stecco e Gianluca Marconi
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